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IL DIRIGENTE
PREMESSO che

a) con il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021
è stato approvato il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF), perno della
strategia di ripresa post-pandemica dell’Unione Europea (UE) finanziata tramite "Next Generation EU" (NGEU) ad
integrazione del  Quadro finanziario pluriennale  dell'Unione Europea (QFP) 2021-2027,  prevedendo che ciascuno
Stato membro presenti  alla  Commissione europea un Piano nazionale  per la  ripresa  e la  resilienza (PNRR),  per
definire un programma di riforme e investimenti fino al 2026 ed ottenere così le risorse assegnate sotto forma di
prestiti e/o sovvenzioni;

b) il 30 aprile 2021 l’Italia ha ufficialmente trasmesso il testo definitivo del PNRR alla Commissione
europea (CE), trasmesso il 4 maggio 2021 anche al Parlamento italiano;

c) in data 13 luglio 2021 il Consiglio dell'Economia e delle Finanze dell'UE (ECOFIN) ha approvato
il PNRR italiano, con decisione di esecuzione del Consiglio n. 10160-2021;

d) il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, come
convertito in Legge n. 108 del 29/07/2021, prevede, tra le opere di impatto rilevante, di cui all’art. 44, specificamente
individuate  nell’ambito  dell’Allegato  IV del  suddetto  Decreto  Legge,  l’intervento  “Realizzazione  delle  opere  di
derivazione della Diga di Campolattaro (Campania)”;

e) il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  Sostenibile  nel  luglio  2021 ha  pubblicato  le
“Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di
contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” ai sensi dell’art. 48, comma 7, del DL n. 77/ 2021;

f) con nota prot. n. 407815 del 04.08.2021 la Direzione Generale per il Ciclo Integrato delle Acque
ha  trasmesso  il  progetto  di  Fattibilità  Tecnico  Economica  “Utilizzo  idropotabile  delle  acque  dell’invaso  di
Campolattaro  e  potenziamento  dell’alimentazione  potabile  per  l’area  beneventana”  al  Presidente  del  Consiglio
Superiore Lavori Pubblici – Presidente del Comitato Speciale ex art. 45 del DL 77/2021, per l’espressione del parere
di cui all’art. 48, comma 7 del DL 77/2021;

g) con  nota  della  Direzione  Generale  per  il  Ciclo  Integrato  delle  Acque  prot.  n.  407873  del
04.08.2021 il predetto progetto è stato altresì trasmesso anche al Ministero per le Infrastrutture ed i Trasporti;

h) con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile n. 517 del 16.12.2021
“Investimenti  in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico - Investimento 4.1,
della  Missione  2  -  Componente  C4  -  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)”  si  è  provveduto
all’assegnazione  e  riparto  delle  risorse  ai  relativi  Soggetti  Attuatori,  destinando  alla  Regione  Campania  per
l’intervento “Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro” l’importo di € 205.000.000,00
quale quota a valere sul PNRR;

i) con Delibera di Giunta Regionale n° 614 del 31.12.2021 avente ad oggetto "Utilizzo idropotabile
delle  acque dell'invaso  di  Campolattaro  e  potenziamento  dell'alimentazione potabile  per l'area  beneventana  CUP
B87B20098990009 - Programmazione finanziamento” si è provveduto ad individuare in via programmatica le fonti di
finanziamento per l’intera copertura del QE dell’opera avente importo pari ad € 421.000.000,00 tenuto anche conto
dei € 205.000.000,00 assegnati con il richiamato Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile
n. 517 del 16.12.2021 a valere sul PNRR;

j) con  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  92  del  1.03.2022  avente  ad  oggetto  “Programma di
interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica dell'invaso di Campolattaro. Aggiornamenti alla DGR n. 614 del
28/12/2021. Programmazione finanziamento”, si è preso atto della disponibilità delle risorse necessarie a garantire
l’intera copertura finanziaria dell’opera, ivi comprese le opere irrigue, per un ulteriore importo di €103.894.228,56, ad
integrazione di quanto già programmato con la DGR 614/2021, a valere sui Programmi a gestione regionale, FESR e
FSC,  che  pertanto,  concorrono  per  la  totale  copertura  finanziaria  dell’opera  pari  ad  Euro  524.894.228,56  IVA
compresa;

k) Il CIPESS con Delibera n° 1 del 15/02/2022 recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 -
Anticipazioni al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili” ha previsto per l’intervento denominato
“Diga di Campolattaro” un finanziamento pari ad € 115.000.000;

l) il  Comitato  Speciale  del  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici  con  parere  n.  3/2022  del
31/03/2022 ha autorizzato la prosecuzione dell’iter di valutazione ed approvazione del progetto secondo le procedure
dettate dall’articolo 44 del DL n. 77/2021, nel rispetto delle prescrizioni in esso contenute e tenendo anche conto delle
raccomandazioni e delle osservazioni formulate;

m) L’art.44  del  DL  77/2021  dispone  infatti  un  duplice  livello  di  verifica  al  CSLP:  il  primo  all’avvio  dell’iter  di
approvazione  e  di  richiesta  delle  autorizzazioni  sul  PFTE  ed  il  secondo  passaggio  a  conclusione  dell’iter  per
l’ottenimento delle autorizzazioni previste per Iegge (VIA, VIARCH, determinazioni della conferenza dei servizi) nel
quale il Comitato adotta una determinazione motivata che consente l’avvio delle procedure di aggiudicazione;

n) la Regione Campania, nella qualità di Soggetto Attuatore, con nota prot. n. 0190718 del 7.04.2022 avente ad oggetto
“Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento dell’alimentazione potabile per l’area



beneventana.  Approvazione  del  progetto,  dichiarazione  di  pubblica  utilità  e  apposizione  del  vincolo  preordinato
all’esproprio, Conferenza di Servizi in Forma Semplificata e in Modalità Asincrona ex L. 241/1990 e ss.mm.ii.”, ha
dato avvio alla Conferenza dei Servizi in forma semplificata nelle forme previste dall’art. 44 c.4 del DL 77/2021;

o) con Delivera di Giunta Regionale n. 498 del 16.11.2019 è stato definito l'assetto dell'Ufficio Speciale Grandi Opere,
istituito con la legge regionale n.16 del 7 agosto 2019;

PREMESSO, altresì, che

a) la  Delibera  di  Giunta Regionale n.340/2016 ha previsto l’inserimento dell’opera  nel programma degli  interventi
affidati  dalla  Regione  ad  Acqua  Campania.  Il  programma degli  interventi  consta  in  una  1^  fase  (relativa  alla
progettazione ed alle attività preliminari) ed una 2^ fase (relativa al completamento della progettazione e dei lavori).
L’importo  dell’intervento  previsto  con  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.340/2016  è  stato  successivamente
aggiornato con delibera di giunta n.614/2021;

b) con  convenzione  stipulata  in  data  01/12/1998,  ed  integrata  nel  2019,  la  Regione  Campania  sta  realizzando  la
progettazione  dell’opera  ad  Acqua  Campania  S.p.A.  tramite  il  concessionario  dell’acquedotto  occidentale  della
Regione;

c) con  nota  prot.  n.  284922  del  07/05/2019  è  stata  disposta  redazione  del  PFTE  dalla  Direzione  Generale  Ciclo
Integrato delle Acque e dei Rifiuti;

d) con  Decreto  Dirigenziale  n.  70/2020  della  DG  501700,  su  proposta  del  RUP,  è  stato  disposto  l’avvio  della
progettazione definitiva dell’intervento;

e) il  Decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32,  convertito  con  modificazioni  nella  legge  14  giugno  2019,  n.  55  e,  in
particolare, l’art. 4, co. 1, come sostituito dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede che con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, possano essere
individuati  gli  interventi  infrastrutturali  caratterizzati  da  un  elevato  grado  di  complessità  progettuale,  da  una
particolare  difficoltà  esecutiva  o  attuativa,  da  complessità  delle  procedure  tecnico-amministrative  ovvero  che
comportano un rilevante  impatto sul  tessuto  socio-economico a  livello  nazionale,  regionale  o locale,  nonché la
nomina di Commissari straordinari per la realizzazione degli interventi medesimi;

f) con  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  148  del  30.03.2022,  la  Regione  Campania  ha  individuato  le  strutture
incaricate delle funzioni connesse alla realizzazione dei progetti finanziati a valere sulle risorse del PNRR e del PNC,
attribuendo all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” funzioni di raccordo tra le strutture competenti in materia di PNRR
e PNC con le altre strutture Amministrative regionali e centrali, nonché di coordinamento operativo generale delle
attività di programmazione ed attuazione degli investimenti e delle attività a vario titolo e livello derivanti dal PNRR
e dal PNC;

g) con  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  9  maggio  2022  è  stato  nominato  il  Commissario
straordinario, ai sensi dell’art. 4 del predetto decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, per l’espletamento delle attività di
programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed esecuzione dei lavori per la realizzazione
delle opere infrastrutturali di derivazione dell’Invaso di Campolattaro e di diramazione ad uso potabile e irriguo,
CUPB87B20098990009, intervento infrastrutturale inserito nell’elenco previsto all’Allegato IV, relativo alle “opere
pubbliche di particolare complessità o di rilevante impatto”, di cui all’art. 44 del decreto legge 31 maggio 2021, n.
77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

h) con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 563 del 3.11.2022 è stata istituita, nell’ambito dell’Ufficio Speciale
“Grandi Opere”, la UOD 60.06.06 “Programma di interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica dell’invaso
di Campolattaro (BN)”, alla quale sono affidati, ai sensi dell’art. 33 del Regolamento della Regione Campania n.
12/2011 e ss.mm.ii., i compiti di coordinamento e gestione delle attività tecniche ed amministrative di competenza
della Regione Campania per la realizzazione del programma di interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica
dell’invaso  di  Campolattaro  (BN)  e  di  supporto  tecnico  ed  amministrativo  alla  struttura  del  Commissario
straordinario nominato ai sensi dell’art.  4 DL n. 32 del  18.04.2019 convertito  in L.  n. 55/2019 con DPCM del
09.05.2022 per l’intervento “Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro”;

i) In data 13/09/2022 è stato sottoscritto l’atto d’obbligo tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile
e la Regione Campania per la “Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro” a valere sul
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 2 - Componente 4 - investimento 4.1- Codice PNRR-M2C4-I4.1-
A1-30;

j) con Decreto  Dirigenziale   n.  411 del  19.12.2022 è stato approvato il  nuovo Quadro Economico dell’intervento
“Programma di interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica dell’invaso di Campolattaro (BN) aggiornato al
prezzario delle Opere Pubbliche della Regione Campania attualmente vigente il cui valore complessivo è pari ad €
691.807.370,52 IVA compresa; 

k) con Ordine  di  Servizio del  RUP del  04/02/2023,  come già  previsto  nel  PFTE oggetto  del  parere  n°3/2022 del
C.S.C.S.L.P. è stata disposta la suddivisione del progetto in 3 lotti ed è stata avviata la progettazione;

l) con Delibera n° 55 del 08/02/2023 la Giunta Regionale ha tra l’altro preso atto a modifica e sostituzione di quanto
stabilito con la delibera 614/2021 e 92/2022, dell’importo complessivo dell’intervento “Utilizzo idropotabile delle
acque dell’invaso di  Campolattaro  e  potenziamento  dell’alimentazione potabile  per l’area  Beneventana” pari  ad



691.807.370,52 rideterminato in applicazione del Prezzario regionale dei Lavori Pubblici attualmente vigente, che
trova copertura come di seguito specificato:
 205.000.000,00 Euro di risorse finanziarie della Missione 2 componente 4 del PNRR;
 103.000.000,00 Euro di risorse finanziarie provenienti da fondo di accantonamento ex art. 7 della 
 Convenzione in data 01.02.1993 rep. 4951 e successive modifiche ed integrazioni del 16.11.1998 e 06.06.2019;
 101.894.228,57 Euro di risorse finanziarie provenienti da fondi FESR e FSC della Regione Campania;
 115.000.000,00 Euro risorse finanziarie provenienti dall’FSC 21/27 del Ministero delle Infrastrutture – Delibera

Cipess 1/2022;
 166.913.141,96 euro di risorse provenienti dal Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili 2022 Decreto MEF del

28.11.2022 e dallo stanziamento disposto dal Cipess con Delibera 35/2022;
m) la Società Acqua Campania SpA con nota n°451 del 28/02/2023 ha consegnato il PFTE suddiviso nei 3 lotti;
n) il Decreto n. 2 dell’8.11.2022 del Commissario Straordinario ha stabilito che la Regione Campania, ai fini della

attuazione dell’intervento “Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro” svolge la funzione
di stazione appaltante e che il medesimo Commissario si avvale, per l’espletamento dell’incarico, delle strutture
tecniche  della  Regione  Campania,  regolando  le  modalità  di  avvalimento  attraverso  apposita  accordo  di
collaborazione ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

o) i compiti e le funzioni della Regione Campania nella sua qualità di stazione appaltante dell’intervento in oggetto
sono regolamentate dall’articolo 3 della Convenzione sottoscritta con il Commissario di Governo ed approvata dalla
Giunta regionale con delibera n° 55 dell’08/02/2023;

p) nell’articolo 4 della medesima convenzione il commissario ha dato atto dell’attivazione del protocollo di vigilanza
collaborativa  con l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC),  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  protocollo
d’intesa  sottoscritto  tra  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti  e  l’ANAC per  la  realizzazione di  opere
strategiche commissariate;

q) la Delibera Cipess 35/2022 prevede al punto 2.4. che il mancato avvio delle la mancata pubblicazione del bando o
dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero la trasmissione della lettera d’invito entro il 31 marzo
2023, costituiscono causa di revoca automatica dei singoli interventi;

r) con nota  Prot.  0083657del  15/02/2023,  in ottemperanza  al  protocollo  d’intesa  sottoscritto  tra  il  Ministero  delle
Infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC per la realizzazione di opere strategiche commissariate sottoscritto in data 2
marzo 2022, si è provveduto alla trasmissione – per il tramite del Commissario straordinario di governo nominato
con  DPCM  del  09/05/2022  –  della  richiesta  di  parere  all’ANAC  al  fine  di  avviare  le  interlocuzioni  per
l’individuazione  della  procedura  di  affidamento  ed  esecuzione  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  di
derivazione  della  diga  di  Campolattaro,  inserite  nell’Allegato  IV al  D.L.  77/2021  tra  le  102  opere  sottoposte
all’attenzione della L. 32/2019 c.d. “sblocca cantieri” e s.m.i.;

s) con nota protocollo n. 89 del 22 marzo 2023 è stata riscontrata la richiesta di parere da parte dell’ANAC e trasmessa
dal Commissario di Governo con nota Prot. U.0000092 del 23.03.2023;

t) nella  riunione  del  30  Marzo  2023,  giusta  nota  prot.0000092  del  23.03.2023,  Commissario  di  Governo  ed
l’Amministrazione regionale, tenuto conto delle scadenza prevista dalla Delibera Cipess 35/2022 e del richiamato
parere  dell’ANAC,  hanno  convenuto  sulla  necessita  di  procedere  con  urgenza  all’indizione  della  gara  con  la
pubblicazione  di  un  Avviso  di  Preinformazione  ai  sensi  dell’art.  70,  c.  2,  del  D.Lgs.  50/2016,  ai  fini
dell’espletamento della procedura competitiva con negoziazione come previsto dall’art. 59 e dall’art. 62 del Codice
per la stipula di un accordo quadro suddiviso in 3 Lotti ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs 50/2016;

u) tale  procedura  doveva  avere  ad oggetto  un appalto  misto di  lavori  e servizi  di  ingegneria  e  architettura  per  la
progettazione  esecutiva  e  la  realizzazione  delle  opere  per  l’utilizzo  idropotabile  delle  acque  dell’invaso  di
Campolattaro  e  potenziamento  dell’alimentazione  potabile  per  l’area  beneventana  suddiviso  in  3  Lotti  CUP
B87B20098990009;

v) la Giunta regionale con delibera n° 50 dell’08/02/2023 ha Approvato il Prezzario regionale dei Lavori Pubblici anno
2023;

w) in esito all’adeguamento dei Quadro Economico del PFTE al nuovo prezzario regionale 2023 l’importo dell’opera
risulta pari ad € 705.094.967,91 IVA compresa; 

x) per la copertura dell’ulteriore incremento del QE pari ad € 13.287.597,39 IVA compresa si sarebbe         provveduto
previa novazione della  domanda al  FOI 2023 di  cui  Decreto  MEF del  10/02/2023 pubblicato  in GU n.  58 del
09/03/2023;

RILEVATO che

a. con DD n. 204 del 31/03/2023 e successiva rettifica avvenuta con DD n. 252 del 14/04/2023 è stato disposto:
1. di prendere atto che la dotazione finanziaria complessivamente programmata per l’intervento di cui trattasi è pari

complessivamente per il Lotto 1 ad € 317.862.399,58 oltre IVA, per il Lotto 2 ad € 137.718.904,80 oltre IVA e per il
Lotto 3 ad € 71.200.670,85 oltre IVA;

2. di procedere con urgenza all’attuazione di tutti  i procedimenti  amministrativi necessari  per il rispetto dei termini



precedentemente indicati e prodromici all’avvio delle procedure finalizzate per l’affidamento di un appalto misto di
lavori e servizi di ingegneria e architettura per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’opera per l’Utilizzo
idropotabile  delle  acque  dell’invaso  di  Campolattaro  e  potenziamento  dell’alimentazione  potabile  per  l’area
beneventana - suddiviso in 3 Lotti - CUP B87B20098990009;

3. di avviare le procedure di gara con la pubblicazione dell’ Avviso di Preinformazione, ai sensi dell’art. 70, c. 2, del
D.Lgs. 50/2016 individuando col presente provvedimento la procedura competitiva con negoziazione come previsto
dall’art. 59 e dall’art. 62 del Codice per la stipula di un accordo quadro suddiviso in 3 Lotti ai sensi dell’art. 54 del
D.Lgs  50/2016,  nonché  di  approvare  allegate  “Specifiche  tecniche  per  predisposizione  dell’Avviso  di
preinformazione” - da pubblicare entro il 31 marzo 2023;

b. con DD n. 213 del 31/03/2023 e successiva rettifica avvenuta con DD n. 253 del 14/04/2023 è stata disposta l’indizione
di una  gara europea, in modalità telematica, denominata procedura competitiva con negoziazione di cui all’art. 59 e
all’art. 62 del Codice per la stipula di un accordo quadro ai sensi dell’art.54 del Codice, per l’appalto misto di lavori e
servizi di ingegneria e architettura per l’utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento
dell’alimentazione potabile per l’area beneventana suddiviso in 3 Lotti – CUP B87B20098990009;

c. allo scadere del termine dell’Avviso di pre-informazione di cui al periodo precedente, hanno presentato domanda per
relativa pre-qualifica n. 15 operatori economici;

d. per la procedura di gara di che trattasi, a tutt’oggi, non è stato costituito seggio di gara e non si è provveduto pertanto
all’apertura delle domande di pre-qualifica pervenute;  

e. per il  maggiore importo economico di  €  13.287.597,39,  rispetto  alla  copertura  economica disposta  con Delibera  di
Giunta Regionale n. 55/2023, si è novata la domanda FOI, presentata ai sensi di quanto disposto dal decreto del MEF del
10/02/2023 pubblicato  in  GU n.  58  del  09/03/2023,  sul  sistema REGIS con prot.  0000003497 del  01/04/2023 per
l’importo complessivo di € 180.200.739,35; 

f. il RUP, con verbale del 07/04/2023, ha concluso la Conferenza dei servizi, assumendo, ai sensi e per gli effetti  del
combinato  disposto  dell’art.  14-bis,  comma 5,  della  L 241/1990 e  dell’art.  44,  comma 4 e  6-bis,  del  DL 77/2021
convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.  108/2021  e  s.m.i.,  sul  progetto  di  che  trattasi,  la  seguente  determinazione
conclusiva della conferenza di servizi:  “FAVOREVOLE ALL’UNANIMITÀ”, facendo proprie le prescrizioni dettate
dalle Amministrazioni ed Enti interessati, inerenti esclusivamente alle opere presenti nel PFTE, che saranno recepite,
come indicato, in sede di redazione dei successivi livelli di progettazione o durante le fasi di esecuzione e gestione
dell’opera;

g. con  Decreto  Dirigenziale  n.  235  del  11/04/2023  dell’Ufficio  Speciale  Grandi  Opere  è  stata  disposta  la  positiva
conclusione della conferenza dei servizi, tenendo luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai  fini della
localizzazione  dell'opera, della  conformità  urbanistica  e paesaggistica dell'intervento, e determinando la dichiarazione
di pubblica utilità' dell'opera,  con  effetto  di  variante  degli  strumenti  urbanistici vigenti e assoggettamento  dell'area
a vincolo preordinato  all'esproprio;

h. con nota prot. n. 204637 del 18/04/2023, sono state trasmesse al Comitato Speciale del CSLLPP, ai fini dell’adozione
della determinazione motivata di competenza in conformità a quanto stabilito nel comma 6 dell’art. 44 del DL 77/2021,
la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi di cui al DD n. 235 del 11/04/2023, nonché la relativa relazione
accompagnatoria comprensiva della “Dichiarazione motivata del Responsabile del Procedimento delle condizioni di cui
al paragrafo 3 del Parere n. 3/2022 del Comitato Speciale”;

i. con nota agli atti dell’Ufficio Speciale Grandi Opere al prot. n. 236937 del 08/05/2023, è stata acquisita la trasmissione
da parte del CSLLPP della Determinazione Motivata n. 1/2023, assunta nell’Adunanza del 03/05/2023, ove si riporta
quanto segue:
“1 il PFTE di che trattasi può proseguire, sulla base di quanto sopra esposto, nel successivo iter previsto dall’art.44 del
D.L. 31 maggio 2021, n.77 così come convertito dalla Legge 29 luglio 2021 n.108 e s.m.i.; 
2 la verifica di adempimento alle prescrizioni afferenti all’intero procedimento autorizzativo sin qui condotto, ivi incluse
le prescrizioni di cui al paragrafo 2.2 della presente determinazione, è ascritta al Soggetto verificatore. Ciò ai sensi del
comma 7 dell’art. 44 del D.L. n. 77/2021 (“Ai fini della verifica del progetto e dell’accertamento dell'ottemperanza alle
prescrizioni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 48, comma 5-quinquies. […]” che recita come di seguito
riportato “In deroga all'articolo 27 del decreto legislativo n. 50 del 2016, la verifica del progetto da porre a base della
procedura  di  affidamento  condotta  ai  sensi  dell'articolo  26,  comma  6,  del  predetto  decreto  accerta,  altresì,
l'ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede di conferenza di servizi e di valutazione di impatto ambientale, ed
all'esito  della  stessa  la  stazione  appaltante  procede  direttamente  all'approvazione  del  progetto  posto a base  della
procedura di affidamento nonché dei successivi livelli progettuali.”); 
3 le prescrizioni di natura contrattuale (cioè che devono essere adempiute nelle successive fasi progettuali o in fase di
esecuzione)  devono  trovare  puntuale  riferimento  all’interno  di  specifiche  di  contratto  appositamente  inserite  nel
Capitolato Speciale d’Appalto del progetto posto a base della procedura di affidamento”;

j. il PFTE, a seguito della  Determinazione Motivata n. 1/2023 del Comitato Speciale del CSLLPP, è stato suddiviso i 3



lotti  prestazionali  il  cui  importo,  per  il  Lotto  1,  è  pari  ad  Euro 414.566.992,85,  per  il  Lotto 2,  è  pari  ad  Euro
195.291.482,44 e, per il Lotto 3, è pari ad Euro 95.236.492,62;

k. il  PFTE,  suddiviso in  n.  3  lotti,  con  QTE complessivo dell’intervento,  aggiornato  al  prezzario regionale  lavori
pubblici 2023, è stato acquisito agli atti dell’Ufficio Speciale Grandi Opere al prot. n. 247065 del 12/05/2023, con il
rapporto di verifica ex art. 26 c. 6 del Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii.; 

l. con nota del 16/05/2023, acquisita agli atti dell’Ufficio Speciale Grandi Opere al prot. n. 254664 del 17/05/2023, la
società Acqua Campania riscontrava alla richiesta dell’Ufficio Speciale Grandi Opere prot. n. 246847 del 12/05/2023,
trasmettendo le necessarie integrazioni al rapporto di verifica del PFTE suddiviso i 3 lotti, all’esito della sopraggiunta
Determinazione Motivata n. 1/2023 del Comitato Speciale del CSLLPP;

m. con  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  Finanze  del  19/05/2023  si  è  disposta,  tra  l’altro,  l’assegnazione  per
l’intervento di che trattasi di € 180.200.739,35 del FOI 2023 per gli interventi previsti dal PNRR al fine di fronteggiare
l’aumento dei costi dei materiali e consentire l’avvio delle procedure di affidamento dei lavori nel periodo compreso tra
il 01/01/2023 ed il 30/06/2023;

n. con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  310  del  31/05/2023  si  è  provveduto  a  rimodulare  la  copertura  economica
dell’intervento,  modificando e sostituendo quanto disposto con DGR 614/2021,  92/2022 e  55/2023,  rideterminando
l’importo complessivo dell’intervento in € 705.094.967,91 per l’effetto dell’applicazione del Prezzario regionale dei
Lavori Pubblici attualmente vigente, trovando copertura come di seguito specificato:
 205.000.000,00 Euro di risorse finanziarie della Missione 2 componente 4 del PNRR;
 50.065.766,18 Euro di risorse finanziarie provenienti da fondo di accantonamento ex art. 7 della Convenzione in

data 01.02.1993 rep. 4951 e successive modifiche ed integrazioni del 16.11.1998 e 06.06.2019;
 154.828.462,38 Euro di risorse finanziarie provenienti dai fondi POR FESR 2021-2027 Asse 2 Azione 2.5.1 della

Regione Campania;
 115.000.000,00 Euro risorse finanziarie provenienti dall’FSC 21/27 del Ministero delle Infrastrutture – Delibera

Cipess 1/2022;
 180.200.739,35 euro di risorse provenienti  dal Fondo per l’avvio delle  Opere Indifferibili  2023 - Decreto del

Ministero dell’Economia e Finanze del 19/05/2023;
o. con la Delibera di Giunta Regionale di cui al punto precedente, inoltre, si è preso atto che i tre lotti prestazionali del

PFTE con il rapporto di verifica ex art. 26 c. 6 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii da utilizzare ai fini della procedura di gara
per la conclusione di un Accordo Quadro ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento di un appalto misto di lavori e
servizi di ingegneria e architettura per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’opera, hanno rispettivamente
importi complessivi IVA compresa: Lotto 1 pari ad Euro 414.566.992,85; Lotto 2 pari ad Euro 195.291.482,44; Lotto 3
pari ad Euro 95.236.492,62;

p. che in atti dell’Ufficio Speciale Grandi Opere del 12/06/2023 sono stati acquisiti:
1. Lotto 1:  il  verbale  di  validazione datato 12/06/2023 prot.  n.  298505, con il  quale  il  RUP valida il progetto di

fattibilità tecnico economica (PFTE) Lotto 1, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 c. 8 del Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii..
2. Lotto 2:  il  verbale  di  validazione datato 12/06/2023 prot.  n.  298490, con il  quale  il  RUP valida il progetto di

fattibilità tecnico economica (PFTE) Lotto 2, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 c. 8 del Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii..
3. Lotto 3:  il  verbale  di  validazione datato 12/06/2023 prot.  n.  298471,  con il  quale il  RUP valida il progetto di

fattibilità tecnico economica (PFTE) Lotto 3, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 c. 8 del Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii..
q. con DD n. 437 del 12/06/2023, è stata disposta la presa d’atto dei verbali  di validazione del  PFTE del  RUP datati

12/06/2023; 
r. con DD n. 444 del 13/06/2023 dell’US 60.06.00 è stato conferito l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento

all’ing. Mariano Serra dipendente della DG 50.06.06, in sostituzione del RUP Ing. Rosario Manzi confermato con DD
37/2023 dell’US 60.06.00 e nominato con DD n° 270/2019 della DG 50.17.00; 

s. con  Decreto  n  .11  del  16/06/2023,  il  Commissario  straordinario  ex  art.  4  del  DL  32/2019,  acquisita  l’intesa  del
Presidente della Regione Campania, ha concluso il procedimento di approvazione del PFTE approvando, ai fini della
gara, in linea tecnica ed economica i 3 lotti del PFTE con QQTTEE aggiornati al prezzario Regione Campania 2023;    

PRESO ATTO che

a. risultano mutate le condizioni in base alle quali  si  è proceduto all’indizione della  gara di cui ai DD 204 e 213 del
31/03/2021, così come rispettivamente rettificati con i DD 252 e 253 del 14/04/2023;

b. in particolare, dal 31/03/2023 ad oggi, risultano acquisiti nuovi avanzamenti progettuali e  provvedimentali, oltre alla
certezza della integrale copertura finanziaria programmatica dell’intervento, che rendono possibile il ricorso, in luogo
della   procedura  competitiva  con negoziazione,  ad una procedura  aperta  telematica  ai  sensi  degli  artt.  58 e 60 del
d.lgs. 50/2016, da aggiudicarsi sulla base di offerte presentate già nel contenuto definitivo all’atto della partecipazione
alla gara – e, quindi, con notevole riduzione dei tempi della procedura, in coerenza con le finalità di accelerazione sottese
all’esigenza di rispetto delle scadenze relative ai progetti finanziati a valere sul PNRR – finalizzata alla stipula di un
accordo quadro,  ai  sensi  dell’art.  54,  da affidarsi  a  un unico operatore  economico per singolo lotto,  con il  criterio



dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 del Dlgs 50/2016;

c. tra le indicate circostanze sopravvenute rilevano, in particolare: 

 il Decreto n. 235 del 11/04/2023 della Giunta Regionale della Campania – Ufficio Speciale Grandi Opere,  con cui
è  stata  disposta  la  positiva  conclusione  della  conferenza  dei  servizi,  tenendo  luogo  dei  pareri,  nulla  osta  e
autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione  dell'opera, della sua   conformità  urbanistica  e paesaggistica,
determinando inoltre la dichiarazione di pubblica utilità ai fini della sua realizzazione,  con  effetto  di  variante
degli  strumenti  urbanistici vigenti e assoggettamento  delle aree interessate dall’intervento al vincolo preordinato
all'esproprio,  nonché  la  Determinazione  Motivata  n.  1/2023  del  Comitato  Speciale  del  CSLLPP,  assunta
nell’Adunanza del 03/05/2023, che rendono ora possibile porre a base di gara un PFTE definitivamente approvato
nei termini previsti dall’art.44 DL n.77/2021;

 l’acquisizione,  avvenuta  in  data  12/05/2023,  del  PFTE  suddiviso  in  n.  3  lotti,  con  QTE  complessivo
dell’intervento, aggiornato al prezzario regionale lavori pubblici 2023, con il rapporto di verifica ex art. 26 c. 6 del
Dlgs 50/2016 e ss.mm. e ii. trasmesso dai progettisti;

 il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 19/05/2023 con cui si è disposta, tra l’altro, l’assegnazione
per l’intervento di che trattasi di € 180.200.739,35 del FOI 2023 per gli interventi previsti dal PNRR al fine di
fronteggiare l’aumento dei costi dei materiali e consentire l’avvio delle procedure di affidamento dei lavori nel
periodo compreso tra il 01/01/2023 ed il 30/06/2023;

CONSIDERATO che

a. il  procedimento  di  prequalifica  inerente  alla  procedura  competitiva  con negoziazione  avviato  con il   DD 213  del
31/03/2023 e s.m.i. non ha, allo stato, avuto alcun avanzamento successivo alla ricezione delle istanze di partecipazione,
in guisa che non sussiste alcun interesse qualificato, in capo agli istanti, in merito alla prosecuzione del procedimento,
tanto più in considerazione che gli stessi potranno partecipare alla nuova procedura di gara aperta che sarà indetta per
l’affidamento dell’appalto;

b. nella  sezione  II,  punto  2.4),  dell’avviso  di  pre-informazione  sopra  menzionato,  è  espressamente  previsto  che
“L’amministrazione regionale si riserva ogni diritto alla revoca del presente avviso”;

c. in ogni caso, tenuto conto del carattere strategico dell’opera  e della stringente tempistica connessa agli adempimenti
relativi  al  PNRR, l’interesse  pubblico alla  tempestiva  realizzazione dell’intervento  risulta  evidentemente  prevalente
rispetto all’interesse dei partecipanti alla prosecuzione della procedura competitiva con negoziazione indetta;

d. tra l’altro, la nuova procedura aperta risponde anche al fondamentale canone del favor partecipationis,  consentendo di
ampliare ulteriormente la platea dei concorrenti, in presenza di elementi di maggiore certezza sul piano progettuale e
delle condizioni tecnico-amministrative dell’intervento;

e. nella riunione del 05/06/2023, il Commissario Straordinario di Governo e gli uffici della Regione Campania, valutati gli
elementi soprariportati ed al fine di contenere i tempi della procedura di gara migliorando al contempo la concorrenza tra
gli operatori economici interessati  alla sua partecipazione, hanno, pertanto, condiviso l’opportunità di procedere alla
revoca della procedura avviata con i DD 204 e 213 del 31/03/2023 e s.m.i. ed alla contestuale indizione di una procedura
aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro, ai sensi dell’art. 54, da indire ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs.
50/2016 per l’affidamento a un unico operatore economico per singolo lotto;

f. nota n° 133 del 21/06/2023 il Commissario Straordinario, in esito alle attività di vigilanza svolte da ANAC sugli atti di
gara oggetto del presente provvedimento previste dall’articolo 8 del Protocollo di intesa per la vigilanza collaborativa
sugli interventi infrastrutturali prioritari tra ANAC e MIT sottoscritto il 02/03/2022, ha invitato la Stazione Appaltante a
procedere alla pubblicazione della gara;

RITENUTO, pertanto,

a. di dover revocare la procedura avviata con i DD n° 204 del 31/03/2023 e n° 252 del 14/04/2023 con cui è stato tra l’altro
dato incaricato allo  Staff  92 dell’Ufficio Speciale  60 06 “Centrale  Acquisti  e  Ufficio Gare -  Procedure di  Appalto
PNRR” indetta con DD 213 del 31/03/2023 cosi come rettificato con DD 254 del 14/04/2023;

b. di dover incaricare  lo  Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto
PNRR” di procedere alla revoca della procedura di gara indetta con il DD n° 213 del 31/03/2023 così come rettificato
con n° 254 del 14/04/2023; 

c. di dovere prendere atto del Decreto n° 11 del 16/06/2023 con cui il Commissario Straordinario di Governo ha approvato
il PFTE suddiviso in 3 lotti  con i relativi  Quadri Economici proponendo l’avvio della procedura di gara al fine del



mantenimento dei tempi di aggiudicazione previsti dal PNRR;
d. di dover prendere atto della proposta del Commissario Straordinario di Governo di avvio della procedura di gara ed

autorizzando a contrarre, ai sensi dell’art. 32, c. 2 del D.Lgs. n.  50/2016163/2006, nonché art. 192 del Dlgs n. 267/2000,
stabilendo l’affidamento di appalto misto di lavori e servizi di ingegneria e architettura relativo all’intervento “Utilizzo
idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento dell’alimentazione potabile per l’area beneventana.
CUP B87B20098990009”, nonché sulla base di quanto consentito  dall’art.  48 c. 5 del  DL 77/2021 (affidamento di
progettazione ed  esecuzione dei relativi lavori anche sulla base  del  progetto  di  fattibilità tecnica ed economica),
mediante l’utilizzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula di un accordo
quadro, ai sensi dell’art. 54, affidato a un unico operatore economico per singolo lotto, da aggiudicare con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 del Dlgs 50/2016, secondo i seguenti elementi di costo:
 l’importo globale stimato dell’appalto (lavori, progettazione esecutiva, incluso il coordinamento della sicurezza in

fase  di  progettazione e  Ulteriori  servizi),  coperto  programmaticamente  con la  DGR 310/2023,  ammonta ad  €
529.272.184,64 di  cui  €  16.028.670,03 per  costi  della  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  al  netto  di  IVA così
suddivisi in lotti:
Lotto n. 1
L’importo ammonta ad € 317.862.401,38 al netto di Iva dei quali:
€ 299.072.728,53 per lavori (soggetti a ribasso);
€ 12.915.631,27 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 4.584.681,58 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 1.289.360,00 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 304.946.770,11
Lotto n. 2
L’importo ammonta ad € 140.209.111,67 al netto di Iva dei quali:
€ 135.815.471,29 per lavori (soggetti a ribasso);
€ 2.068.255,91 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 1.511.217,11 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 814.167,36 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 138.140.855,76
Lotto n. 3
L’importo ammonta ad € 71.200.671,59 al netto di Iva dei quali:
€ 68.607.406,89 per lavori (ribassabili);
€ 1.044.782,85 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 843.161,85 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano di coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 705.320,00 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 70.155.888,74;

e. di dover approvare gli schemi di:
 capitolato speciale d’appalto;
 contratto accordo quadro;
 contratto attuativo 
contenenti  tutti  gli  elementi  essenziali  del contratto e i criteri  di selezione degli operatori economici e delle offerte,
allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

f. di dover incaricare lo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “- Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto
PNRR” per l’avvio delle connesse procedure di gara in conformità alle specifiche tecniche contenute negli allegati al
presente provvedimento;

g. di dover dare atto che gli atti di gara di che trattasi, con successivo atto e comprensivi di tutti gli elaborati grafici e
descrittivi del PFTE lottizzato, saranno trasferiti allo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “Centrale Acquisti e Ufficio
Gare - Procedure di Appalto PNRR”  per i consequenziali adempimenti amministrativi;

h. di dover incaricare altresì lo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “- Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di
Appalto PNRR” di dare rilevanza e pubblicità, anche ai fini della trasparenza, di ogni atto di gara per le procedure di cui
trattasi;

i. di  dover dare atto  che in relazione al presente  procedimento non sussistono - ai  sensi  dell’art.  6 bis della  legge n.
241/1990, come integrata con legge 190/2012 - situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali, in capo a tutti i
titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  endoprocedimentali  ed  il
provvedimento finale;

j. di  dover  dare  atto  che  la  fattispecie  oggetto  del  presente  provvedimento  rientra  tra  quelle  soggette  all'obbligo  di
pubblicazione previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, art. 26 e art. 27;



VISTI

 il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni; 
 l’art. 32 del d.lgs. n. 50 del 2016, il quale prevede, al comma 2, che, prima dell’avvio del procedimento di affidamento

dei contratti pubblici, le Amministrazioni Aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità̀ ai propri
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto, e i criteri di selezione delle offerte e degli operatori
economici; 

 tutti gli atti soprarichiamati;

Alla stregua dell'istruttoria che attesta altresì, ai sensi della normativa vigente in materia, che non sussistono situazioni di
conflitto  di  interessi  in  atto  o  potenziali  in  capo  a  se  stesso,  nonché  dell'espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal
Dirigente, 

DECRETA 

1. di revocare la procedura avviata con DD n° 204 del 31/03/2023 e n° 252 del 14/04/2023 con cui è stato tra l’altro dato
incaricato allo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR”
indetta con DD 213 del 31/03/2023 cosi come rettificato con DD 254 del 14/04/2023;

2. di incaricare lo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR” di
procedere alla revoca della procedura di gara indetta con il DD n° 213 del 31/03/2023 così come rettificato con n° 254
del 14/04/2023; 

3. di prendere atto del Decreto n° 11 del 16/06/2023 con cui il Commissario Straordinario di Governo ha approvato il
PFTE suddiviso in 3 lotti  con i  relativi  Quadri  Economici  proponendo l’avvio delle  procedure di  gara  al fine  del
mantenimento dei tempi di aggiudicazione previsti dal PNRR;

4. di  prendere  atto  della  proposta  del  Commissario  Straordinario  di  Governo  di  avvio  delle  procedure  di  gara  ed
autorizzando a  contrarre,  ai  sensi  dell’art.  32,  c.  2  del  D.Lgs.  n.   50/2016163/2006,  nonché  art.  192 del  Dlgs  n.
267/2000, stabilendo l’affidamento di appalto misto di lavori e servizi di ingegneria e architettura relativo all’intervento
“Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento dell’alimentazione potabile per l’area
beneventana.  CUP B87B20098990009”,  nonché  sulla  base  di  quanto  consentito  dall’art.  48  c.  5  del  DL 77/2021
(affidamento di progettazione ed  esecuzione dei relativi lavori anche sulla base  del  progetto  di  fattibilità tecnica ed
economica), mediante l’utilizzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula
di un accordo quadro, ai sensi dell’art. 54, affidato a un unico operatore economico per singolo lotto, da aggiudicare con
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art.  95 del Dlgs 50/2016, secondo i seguenti  elementi di
costo:
 l’importo globale stimato dell’appalto (lavori, progettazione esecutiva, incluso il coordinamento della sicurezza in

fase  di  progettazione e  Ulteriori  servizi),  coperto  programmaticamente  con la  DGR 310/2023,  ammonta ad  €
529.272.184,64 di  cui  €  16.028.670,03 per  costi  della  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  al  netto  di  IVA così
suddivisi in lotti:
Lotto n. 1
L’importo ammonta ad € 317.862.401,38 al netto di Iva dei quali:
€ 299.072.728,53 per lavori (soggetti a ribasso);
€ 12.915.631,27 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 4.584.681,58 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 1.289.360,00 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 304.946.770,11
Lotto n. 2
L’importo ammonta ad € 140.209.111,67 al netto di Iva dei quali:
€ 135.815.471,29 per lavori (soggetti a ribasso);
€ 2.068.255,91 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 1.511.217,11 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 814.167,36 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 138.140.855,76
Lotto n. 3
L’importo ammonta ad € 71.200.671,59 al netto di Iva dei quali:
€ 68.607.406,89 per lavori (ribassabili);



€ 1.044.782,85 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso);
€ 843.161,85 per corrispettivo progettazione esecutiva, compreso aggiornamento del piano di coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione soggetto a ribasso
€ 705.320,00 Ulteriori servizi (soggetti a ribasso)
L’importo totale soggetto a ribasso (lavori e progettazione) ammonta ad € 70.155.888,74;

5. di approvare gli schemi di:
 capitolato speciale d’appalto;
 contratto accordo quadro;
 contratto attuativo 

contenenti  tutti  gli  elementi  essenziali  del contratto e i criteri  di selezione degli operatori economici e delle offerte,
allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

6. di incaricare lo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “- Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR”
per l’avvio delle connesse procedure di gara in conformità alle specifiche tecniche contenute negli allegati al presente
provvedimento;

7. di dare atto che gli atti di gara di che trattasi, con successivo atto e comprensivi di tutti gli elaborati grafici e descrittivi
del PFTE lottizzato, saranno trasferiti  allo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “Centrale Acquisti  e Ufficio Gare -
Procedure di Appalto PNRR”  per i consequenziali adempimenti amministrativi;

8. di incaricare altresì lo Staff 92 dell’Ufficio Speciale 60 06 “- Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto
PNRR” di dare rilevanza e pubblicità, anche ai fini della trasparenza, di ogni atto di gara per le procedure di cui trattasi;

9. di precisare che ai sensi del c.8 dell’art.32 del D.LGS 50/2016 che la S.A. dopo l’aggiudicazione potrà procedere in atto
di autotutela alla revoca della stessa o comunque a non procedere ai successivi atti;

10. di dare atto che in relazione al presente procedimento non sussistono - ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990,
come integrata con legge 190/2012 - situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali, in capo a tutti i titolari degli
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale;

11. di dare atto che la fattispecie oggetto del presente provvedimento rientra tra quelle soggette all'obbligo di pubblicazione
previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, art. 26 e art. 27;

12.  di trasmettere il presente provvedimento a:
 Staff 60 06 92 - Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR;
 Alla Segreteria di Giunta;
 Al Capo di gabinetto;
 Al Commissario Straordinario di Governo;
 Al RUP;

    Il Direttore Generale
  dott. Fabrizio Manduca
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